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NUOVO ARMAMENTO IH FRANGIA 

L'urinaRiaDta cciJUiiluto dei Hi reggi-
moliti, di llnog, dei 80 battaglioni di 
caoclatiiri, dti 4 reggimcathdi zuavi & 
de) i loggimeati di faateria-m»ritiei, 
«ii;ri iSoosogoaU ai Gjrpi il 1 prosslcno 
noTtnibio, tento per . l'eiero.t) attivo,-
elio per, quello di risdrvo, Pjr la me­
desima (l(̂ ia SiiraoDO eziandio cousfgante 
al mogazzinl d'araminaato 5000 oarioo 
aie per ugni saldato, 

.Le f.kbbrioha di Saint Etiaime, Clict-
tellerault e-. Tulle pi'ovvedoi:o ora 2000 
fuoili a pìooolo calibro per glor.o.e.per­
ciò, al 1 i>prile 1889, l'approwigi ma' 
DiQD'o aarà anfflciente per armare 900 
battaglioni di riierva delle truppe dì 
oampagog, che debbono esaei'a pronta 
alla tnobìlitaaioue' iuateiae «oll'eaerclto 
territoriale ed i depositi dell' essrolto 
att vo. 

fi qu îeto per cerio uo riaultato di' 
meravigiioaa caleriti; ed ì glorDail frao-
ceai — dal quali riepiloghiamo' queste 
notizie' — 00 meaano vanto. Bsai COD-
etataao «on saddiaftiioue che la • Fran-
nla, mercè il per fatto., accordo tra Is 
Direeioni della faiteria e dell' artiglie­
ri i, abbi» potuto fora in (raota mesi 
quella trasformazione dell' armiimealo 
eh» la .Germania non terminerà che nel 
1890. 

All'iipera comune del colonnelli Qrta 
e Lebal — gli inventori — I giornali 
aesociaso ricoDoscenteiaente i nomi dei 
generali Luzeuz e..Tramoad; il primo 
fn il. vero, {iromotore dal fneile a pio-
aolj calibro, io Franti a, il secondo ha 
fatto adottare il proiettilo in piomba 
indurito con Involucro di nichel che ha 
eoa) grande forza di penetrazione. 

CORRIERE, POLITICO 
m BVAff̂ HA 

m FESTE DI TORINO , 
L'arrivo di Clotilde e Letizia a Torino-

Torino 10. Clotilde e Letizia aouo 
giunte a Torino alla ore 10, Quantun­
que in forma privata ,liingo la a(]rada 
da Moiioalii'ri a Torino vi furono grandi 
continue e feetuDti dimostramoui con 
getto di Sor'. Alla cinta daziari» fuiono. 
incontristi da olt<é acuto cavalieri del 
corteo storico della festa dai fiori, di 
domani che accompagnarono al palazzo 
rra'e àhravorsaudo la città fra acolEf 
inazioni entusiàBt.'ohf. 

Il proolama del Sindaco 
per l'arrivo dei reali. 

Torino 10. Il aindaoo annunzia 1' ar­
rivo alle 6 pom. dui eovraoi d'Italia, 
del principe di Napoli, dei sovrani di 
Portogallo, del Duca di Oporto, Dice 
che il plauso cordiale e riverente dal 
torinesi sarà agli amati aovraul 1' eco 
giulivo del nuovo pitbisoito d'affxtto 
della potriottica Romagna, aarà per la 
(legna figlia del Qran Re Vittorio un 
tribut.a d'ammirtsione dei suoi concit­
tadini fortunati di rivedere nella terra 
natale soa l'aagasto òoneorte colai che 
ani troDO di Luaitania fece rifulgere le 
piti alte virtù di doonn e di regina. 

L'arrivo del ministri. ' 
1 minietrl al loro arrivo furono vi-

vamouta applauditi; ai gridò ap^oial-
mento meo Cri»|i(, 

La lesta del fiori. 

Torino 10..!l treni oootinuano a ri­
versare i Viaggiatori. Tutti gli alberghi 
Bono zappi, L'animazione festante ore-
eoe, nO'Kist'vnta il tempo imbrodato. La 
via di Po à elegantemanta addobbata, 
con cortine, tendo ed orifiammi bianchi 
e roaa intrecciati con ghlrlandedl edera 
e di fiori. Tratto tratto grandi artistici 
vasi di ^orl, lungo,! pilastri dei portici 
nrtiatici e scudi di Savoia e tionaparte 
sulle arcate mentre le soritie vi segnano 

i .nomi di i corpi morali dalle lelituzioni 
e associazioni cittadine, ooncurrenti alla 
gr&ude festa idei"Boti, li'aepettp è gran-' 
doso ed eleganta. 

Il palco in forma di canestro eorge 
nel mazzo della vasta piazza Vittorio 
misurando cento ^metri di lunghezza, 
cinquanta di larghezza, otto di.oltana. 

Nel centro del, oao.estro, ascoglleota 
i mazzi di .floifi dei corpi mortili, iì?!la 
ig Ituziooì 8 della aasoclazioni cittadine 
prenderanno posto gii spoil e i sovrani 
d'Italia e di Portogallo, I principi e il 
seguito e vi saranno accolti dalle au-
lorità. 

Lungo i iati del canestro per circa 
200 metri si «levano ardpi palchi per 
gli spettatori, Nel vasto vano iolarmè-
dlo si disporrà il corteo durante il 
grande concorto dì 16 binde militari o 
civili e la sfilata di cento istitui^ooi' o 
aasóciaiiosl concorrenti alla fetta dei 
florl. 

L'arrivo del Reali, 
Commovente (a l'incontro dei reali 

e dei principi. 
Sul terrazzino della piiasa vettura 

alavano le regine Maria Pia oMarghe-
ritai' più Indietro re Umberto e Don 
Luigi di Portogallo e i principi. 

La regina Marglier ta scendendo si 
gettò Dulie braccia delia dunhsssa di 
Oanova baciandola con effusione, poi 
baciò la pflncipesia Clotlto, la giovane 
eposa Lajtitla e la principessa laa-
bella. 

Il Re, dopo aver salutato i congiunti 
e tutti 1 prasenti, presentò l'un. Gtispi 
al Re di Portogallo. 

I principi gì radunarono tutti nella' 
saia di prima classe. 

Krano 18 a formavano un belgrnppo, 
in cui tutti erano viaibilDieote lieti, 

Luogo il tragitto dalla stazione al 
palazzo reale il popolo, assiepato oallit 
via e stipata alla fln>stra applaudiva' 
calorosamente. 

La folla oameroaiasi na, compatti, 
rinuovò i'antnsiastioa dimostrazione da­
vanti ai p'ilazzo reale, obbligando i so­
vrani a proienlarsi al balcone. 

Piove; iemeai'cha 11 tempo guasti la 
fasta di domani. 

I doni. 

Si calcola a Corto, che i doni perve­
nuti a tutto jari alla principessa sposa 
ascendano'a non meno di due miliooi 
di valore effi-ttivo. 

Il conte Prlmoli, del ramo romano 
dolla rasa Bonaparte, donò alla sposa 
uno splendido ventaglio, nel quale è 
rafSgorata 1' iuCdgzia delia' prldcipasca 
LeetitiH, quand'olia a maao di.'lla prin-
oipaesa Matilde, ginocavà nei giardini 
dal Palaia Royal, 

In altra parte 6 rafSgurato il castella 
di Moocalierl. 

VI sono varai di Francaaco'Cippéa 
e di Oiuseppe Giocosa. 

Altri cospicui doni arrivano d' ogni 
parte. 

Le regate. < 
Il Rdiving-Cllub italiano che ha per 

(iresldeote il duca d'Aosta ha' Incomin­
ciato ieri In onore delle nozze dal duca 
colla prfnolpessa Lsoiìtia. le regate. 

Assistava'molto pubblico, ma nessun 
prìncipe in causa del rioavimeuto' dei 
reali. 

La eSlat» dei canottieri fu di efiétto 
discreto. 

Quel ohe il ministero, farà dopo 
ohe Guglielmo avrà visitato Roma. 
Dopo la partenza do'irimp'ai'atnre di 

Germania da Ruma, al terrà un'altro 
cOEis'î llu dei mioistri per trattare dei 
lavori parlamentari. Io questa ocoaeio-' 
ne'' ai riprenderà in 'esatte la questiona 
afrioanii ; e ciò In coatraddlziono quasi 
alle notizie'procedenti, perch'è in' tale' 
discussione taluno scorge l'Intenalohe 
del Governo di portare il problema di 
Massaoa dlaaozi alla Camera. 

Fortis sottosegretario diiStato. 
Fortia occuperà il posto di sotto-se-

gratarìó di Stato par l'interno il 1' ot-
tóbre. 

Qualora il processo 'Ohianl-Mameli, 
che si evolge davanti la Corte d'Aaalae 
di Genova non fo^se allora' terminato, 
egli abbandonerà là dìfeeel. ' 

L'Italia non farà una spedizione su Tripoli. 

L' natio .dicasi caiaritzata a smontiro 
la Dotlzin data da viy;ijgiornall concsr-
oenta una spedizióuè^tsliana In TripO' 
litania." ' •'" 

L'emlgHbtione. i< 
É «tato testé pilt^yiî kto il movimento 

deil'omigi'Bziooe nel 1887. 
L'emilgrazlone. petmanente "̂ lìl divide' 

per provincia cosi: 
Potenza 12058 r- Saleróo 11060 — 

Traviso 10266 —^Jampobasuo 9084 — 
OJSITIZ» 8880 — Sonovà 4708 — To­
nno 4702 — Udine 4B87 — Catanzaro 
43SB — Alessandrfa 3467 — Venezii 
3314,— Cuneo 8870 — Milano 3019. 

I L'amtgraz'one ifemporsnea sì dìvid'ii 
' 001-1 ! 

ì Udine 29292 — GellDoo 9517— Ca­
nno. 9407 ~ Locca 5274 — TorUo: 
4674 — Como 8583 — Massa 2648 — 
BergiiDd 2308 — Vicanza 2151 — No­
vara 1789 — P.iri!fi'a 1732 — Treviso 
181a — Milano 1257 — Venezia 1194 

! - . Modena 1187 ~ Sondrio 784 — 
PiacoDza 669. . 11!. 

. Duello i pel vfàiiigia' Rikfé. 
Sabbato, a ITorll,̂  in seguito ad, .of­

fese scambiatesi a"proposlio dal rec'enlo 
viaggio dal re in Rtfmagna, ebbe luogo' 
un-duello alla aoiabola fra 11 conte 
Dair;^8te, tenente oeì bersaglieri, e 11 
.conta Prati, entrambi forlivesi. 

Il Dall'Asta riportò cinque ferite, 
al braccio, una al naso o una gravò 
alla tasta'. '̂'. 

1 dnallanti si codipurtarooo oavailfl-
rescamàùte e dopo locoiatrò si abbrao-
oiarono a si baoiaroni]. 

I funerali di Rioordi a Milano, 
Ài funerali di Ricordi assisteva gran­

de follq, 
VI erano le rapprej'^nlanie delle So­

cietà epurale ed artistiche con otto 
bandiere. 

Tenevai'O I cordoni del feretro Faccio, 
Oomes, il' sindacoi di Pisa '£rba. Dodici 
splendida corone erano sulla bara, Nó-
tavasi fra la altre ..quelle di Tosti e 
della Lucca, 

Parlarono II sindaco Negri, l'amino 
Zarboni e ud operalo dello stabilimento 
Ricordi. 

fi premio Barletta vinto da Mobaiioliiera. 
Il premio del preit to di Barletta di 

60,000 lire fu vinto dal banchiere Villa 
di Milano. 

COSE D>AFRICA 
Debeb prigioniero? 

Corre voce, non si na di dove nata,, 
ohe Baràmbaras Kaffal fece prigioniero 
Dsbeb. 

A L L ' K i ì i T K i n o 

Arrivo di Càrnol ed Evreux. 

Parigi 10. Carnot giunse ad Evreux, 
Le case arano pavesate, . 

Quel che il barone Siano 
avrebbe detto ad un ministro iuroo. ' 

. Telegrafano da Vienna ai Journal dea 
Debats : 

Secondo le notizia che ricavo da Oc-
stnntinopoll para cho l'arrivo del duca 
di EdìDtburgo vi abbia dato luogo a 
molti commenti. ' 

'Mi si ^assicura che II barone Siano, 
ambasciatóre d'Italia' ha avuto In con­
versazione seguente con no ministro, 
tnrco : questi .criticava l'attegglamqoto 
provofiapte ilei governo di Roma. 

Il barone Blanc gli rispose: 
«La colpa dì quanto accade è della 

Ti^rchla che non, ha voluto ccoupara 
Malsana > a, dietro le insistenze dal ml-
ijibtro aggiunse: ., 

«& euperilno insistere, la questione 

è risolta ed il gab'ootto ItallaDo non si 
disdirà; v'a però un modo d'mtardaroi, 
aggiunse d'un tuono raddolcito : perchè 
non orientate la vostra politica dal lato 
d&lia nostra? 

Voi vi pstiuais a dare ascolto alle duo 
vostre più granai nemicha,: la Rasala, 
ohe lo 6.per tradizione e la FranoiSi 
che, lu è cagioua della aue ambiilooi. '. 

Voi ci ci rimproverata Massaus, ma 
dovete sapere che se noi non l'avesaimo 
occupata ora vi sventolerebbe la ban­
diera francese. 

X veri vostri alleati siamo 1' loghil-, 
tsrra e noi ; 've lo proveremo vostro' 
malgrado é malgrado i disegni cba ci 
si attribniscono. .. 

Ma, se, insiatate, sarrmo costretti e 
prenderci delle garaiizie, ci^ ohe ai ri'-
pugnerebbe ; inaolre se voleste accen­
dere alla trlpliós' alleanza, oi6 costitui­
rebbe per voi uuA forza e voi potreste 
ricavarne anche qualche compenso. 

'— Qtiele, par esempio ? ohìcse il mi­
nistro. , 

-i- L.» Tuniaiii, «a vi aggrada. Cre­
dale voi che la Francia non potrebbe 
eeeers indotta a desistete d«l suo prò-
tattorato, data la pressione dell' Inghil­
terra e dairitalia, fermamente decise a 
non lasciar aumentare l'infiuonea fran-
emii nel Mediterraneo, Ojigl In cui la 
Russia accenoa essa pttra"a voler "en­
trarvi? Il duca di Edimburgo sta per 
arrivare, d i| momento propizio >. 

'r isLiKCiflAlMIII 
Y t e n n a IP. Il principi) di Galles è 

arrivato sidmattlna. 
Alle ore 11 ricevette la visita del­

l'imperatore a m'assodi quella del kron-
priazi 

Alla ora 1 il prinolpa, in uniforme 
di colonnello austriaca del reggimento 
di cui è'proprietario, si recò al.pataszo 
imperiale pir ringraziare 1' imperatore 
della nominai fattigli di capo di quei 
reggImentOj e poscia visitò il ktouprlni 
e Kalnoky. , . 

Il principe partirà domani sera . as­
sieme airimperatoro per Bellovar onde 
assistere colà alle manovre, 

l ^ l e n n a 10. L'imperatore Gugliel­
mo arrivata a Vienna il 4 ottobre ed 
alloggerà a Schoenbrunn, 

IN GIRO PEL MONDO 
Verona bassa allagata. 

L'Adige è cresciuto improvvisamente. 
La città bataa è inondata. Gli abitanti 
trasportarono le massa.r zie nel plani' 
superiori. 

La notizie, clie giungono da Trento 
sono deplorevoli. Piova a dirotto nel­
l'alto Tirolo. . .' 

li Municipio 0 l'autorità militare han 
prese disposizioni .pel CAIO di unapena, 
Il generala .Pagano, il colonnella, Ap-. 
paline dirigono lavori di chiusura del 
muraglione, difendente la città, destra^ 

Alle i p e 3,4p/aaise iermattina con 
immenso fracaeso caleva una casa al. 
Ponte della Petra. Una ondata: pode­
rosa deiriinpetupnssimo'flame colpiva la 
casetta, a questa si inabissava nei gor­
ghi vartioosl. 

Ploggie a bufere in Spagna. . 
Madrid 10. La poggie a le bufera 

paraistanii - recarono gravisHlmi danni 
alle canipagne di Valenza, Granata, Jaaii, 
Almeria B Bailajoz. 

Terremoto in Grecia,. 

Atena 10, Un violento tarremolo vi 
fu sul .Aigion, danni gravi noi villaggi 
circostanti. Ajcuni farti, li governolvi 
spedi unî  epmpagnìa di zappatori e soc­
corsi alla vittime. 

Incendio di fabbrlohet-̂  ,, oi 
SanFraoisco 10. Un iuoaudio distrusse' 

parecchie fabbriche. Duecento persoiie 
senza lavoro. 

Lo sDienziàto Chavreul. 
SI & detto, il giorno In cui 11 cele, 

hre professore compiva i 102 anni, vale 
a dire venerdì della settimana passata, 

eh'i'gli si sentisse poco bene. 'ló'veoe, 
l'ultracintéoarlo ha smentito coi fatto 
qtiésii timori, Mer<soledì, h andato s vi­
sitare l'esposizione di sa^lvamsnlo e di,,, 
igiene, e «aliti'tre plani) appena appog­
gialo ai braccio di un amico,' ii o trat-
tenjito tre: ora noi locati dell'espaeiilóne. 
ammirando ;qnaata ol 6 da smmiratie, 
«he non ò 'poco. 

L'ioierasse ohe si annette 'a qiieala 
prodgiosa longevità è ^Sòpratatto sgòi- ' 
sta. Si professa gratitudine al slguor" 
Chavreul di sjsere arrivato a un' eia 
che si spera di .raggiungere, avendone, 
davanti un esemipio parlante, nnd'èi che 
molte persone oercano di ibfonaajrsl siil 
genere di vita> adottalo' da un 'pezzo 
dal. «qlsbre scienziato, con l'idea ohe ' 
ieg'.:ondolo, si assisurauo almeno cento , 
anni di vita. 

Il Bgbor Chsvriul, In una delle ul­
time sonv^rsasloiii da luì avoie sul suo 
regime di vita ebbe a'dichiarare di non 
(Ver mai bevuto altro che noqns. 

— Va benone, osservò l'intetlooiitora 
ne tettò conto. 

— Ssnto' Dio I sogginaso jl buon vec­
chio ; quiillo ohe è riusoito' bone a me, 
pnò andar male con altri.'Elcco, l'altro 
glotuo, compariva in palazzo correzio­
nale un ubbriaoone, «Quanti anni avete V* 
gli daman,({a il presidente. ' Cento anni 
suonati » l'epiioa l'accusato. SI, voriflca 
e si trova ohe il vecchio ' nod men'té, 
«Cornei gli dice; il presidente, noti vi • 
vergognata a nbbrlacarvialla vostra età? 
'— L'bo futto tutta la .vita,, rlspippde 
il vecchio e vedete che non mi ha fatto 
male. » Dal che bisogna oondadere ohe 
il vino pnò conservare come l'acqua, e 
ohe. la; mia aohrlati non ha il diritto 
ài essere addotta ad esemplo a ohi Vitol 
vivere un pozzo. , 

Il Un ooiossale Inoondio sotlerranao. 
Scrivono da New York ob.e nello 

scorso mese il professor di geologia al­
l'Università df'EtéiUelbsrg viaitò la sor­
genti di gaz naturale a Fmdla^, Glhio. 
Dopo fatto Ili. suo esame,! il professore 
dichiarò ohe l'astensione sotterranea di 
quelle regioni .,di gaz à stata fino ad . 
ora apprszzî ta troppo al disotto del 
<vero e che sotto alla borgata di Fidlay 
trovasi attualmente una aubrmo quan­
tità di gas inSammabilissImo da coi si 
pub,aspattare.ad ogni istante una disa­
strosa esp'osioue. Con telefoni della più 
perfetta fabbricazione si poterono, a 
mezzo di fili calati giù nei pozzi, sen­
tire i rumori dei sassi o'ie si spaccava­
no e l i sfracellavano uno contro l'altro 
dalla rocca in combiiistioae. 

See.tado'||al^o>i mi» dal'dcittt). ^ro-
fe88oif'B,SFió«efl''dìo ag|!jpapej.|i4i'9'i«na 
profondilàLdì' circa 1200' piedi fra le 
rupi di cui si compone' quallo strato, e 
il calore avrebbe ivi raggiunto l'ioteu-
sita favolosf, quasi'ìocreJìbile,'''di 8640 
gradi. Se assô  si estendesse più in allo, 
comp.-éódendula vastiià'delle molte mi­
glia in cui gijl ora divampa in quello 
regio'ni sotterranee, una esplosione sa­
rebbe ^insvitàbile, , , 

Quali ne' potrebbero essere 1̂  couse-. . 
gvaiiza,' è,quinti) il' professore stesso non 
è ancora arritrato a caloolare, 

L'assaaslnip di tre monaohe. 

Giorni sono, tré saonache ohe anda­
vano quastu»ndo fér la Russia',' di vil­
laggio' in villuggioj' rinvaiinarò sulla 
stradi* prosso Dubswoja, nella provincia, 
di Samara, una borsa' di 'cuoio con oO, . 
mila rubli, equivalenti a 240 mila frau-
chi circa. 

Ree»tesi in un'osteria' di Dubsvoje 
per passarvi la notte, narrarono |1 fatto 
ad alcuni avventori. 

L'oSte Cbe aveva inteso il 'j raooonfo, 
decise di 'impadronirsi del ,({̂ eusro, e 
pa'iioir»to nella stanze dove doi;mivano 
le tro monache — le gccise con un sal­
tello da onoina. ' 

Aveva appena commesso il délittp, 
che irrupp.a D'ell'oeterìa '.un cosacco, il 
quale aveva perduto il donerò, ed aveyà 
saputo che le tre imonaclia lo avevano ., 
trovato. • ' 

L'oste fu tosto arrestato e consegna­
to alla 'glustieia. , ' . ' 



IL F Ri 0 L I 

IL CENTENARIO 
del crifitianeeimo In Russia 

Lo feste oentoiiatle testi oompiatsti 
ili Kiew, foruQo una vera dimoetroiiona 
nazionale, una dimrijfrailooe di uoitA 
di priooiplo alla quale presero pane 
tutti 1 popoli elavi, no9 telo qvolll ap* 
parlenenti al vaeta impeto, ma altretl 
uî iii governo in ani l'idea del pan-
ilavi»mo è penetrata ed inteaa nella 
vera sua grandezza. Non è forse core 
ntarav'gliosi lì vedete' aeoorrere an po­
polo su di 00 coatto dove non havvì 
aliro cbo «u tioordu storico quello del 
pilmo principe eletto dal popolo, Rnrik 
cho Ivi fondò la nation'e ruŝ à e delta 
p»a prinslpeosa Olga ohe vi apportò da 
Bisanzio il Oriitianesiniu ì 

Il 38 (aglio ultimo scorso in quella 
anlica onpitale delia Russia si era eiS6-. 
gri?f;ata immensa folla proveniente da 
tutte le provinole della Ronsta non solo, 
ma dalla Sina, dalla Polonia auetrtaoa 
a pruealana, dagli Stati dei BalkanI, 
dairArmouia e perfino dalla Persia e 
dall'Abissiuia; non fa gi& un giubileo 
eoaao quello del Pontefice romano dello 
acorso gennaio, dove l'antoriti oivìlo 
dell' ItalU & in aperta oppoiitione con­
tro quella «ecleslsttlca ; al oontrario ti 
Kiev clero, popolo, soldati, tatti in-
aomma .banoo un eolo pensiero umani­
tario disciplinato; se non inlerveone lo 
Tzar altretìl io persona, fu per una 
sansa nota di pura aocldentalitì politica; 
ivi però qscBti era rappresentato dal 
Sinodo come oapo delL Chieea e da ge­
nerali co ne gerarca supremo dell'auto 
rità eivile affermando cosi la patria 

ROitil. 
È maA voro ohe I giornali della Po­

lonia austriaca segnatamente II Diiennik 
Pollili di Lembergl lo obiamano no 
falso giubileo ; ma oi& non smentisce la 
storia la quale basta rammentava. 

La Bussili, dicono i gioroall cattolici 
della Polonia segnatamente quelli della 
Gallizia, non esisteva come impero 
quando gli abitanti di Kie-w ai couve'r-
tiroBD alla fedo orlsiiaoB ; diventò solo 
impero dopo vai', ceooli, medirnte una 
serie di ruberie ogcupando i territori 
elavi. Non sarebbe forse una g'usta rap-
fteiigìii se i rosa) dicessero ai oattó-
liei cbo il potore temp"raie del loro 
sommo Pontefice fa una serie di la-
drerie sui beni feudali e delle repub­
bliche italiane? Il loro governo non 
aompro fu un modello di virtù morali 
per i secoli che stette sotto il dominio 
sacerdote]!). Ma lasciamo questo triste 
confronto o veniamo alla Rnssia. 

La Bossla è la nazione più giovane 

dot mondo-e non ha storiH^antiaa; easa 
«ppnre nel IX neoc-iu véjfirlb' nB'Ciinte 
nelle rive dei Duiepr; 1 ^ un codice 
espoat') in questi gioruì io Kiev ci ti 
conoscere come quel popolo prima del 
988 avesse leggi puoitlve contro lo 
spergiuro e l'omicida; vuoisi di più? 
prescritionl trovami óiide regolare t'am-
ministrailone del beai degli orfani e la 
protezione delle vedove ed il rlipetto 
alle volontà oiprasae nel (oitamanti 
leHtli. Non ò questa forse sapienza de­
gna dell'antica Orecia? 

La Rossiu nel 911 aveva di già un 
esercito forte ed ordinato, tanto da ci-
mentarsì contro Bisanzio; adunque ne 
suoi primordi aveva tatto quello che 
ad un popolo «ivile abbisogna per pro­
gredire cioè l'ammlnistrasìooe della giu­
stizia e la forza per farsi dai popoli 
vicini rispettare e temere. 

Farle nelle sveutore combatte da 
soia per quasi tre secoli i tartari -n-
vasori, vince gli cstaooli e prende oggi 
il primato ent maodo: questa nazioue 
ohii-mata du Michelet l'imparo dui si­
lenzio, da un piccolo ducato quale esso 

di rbelllone air.%utorità civile, perobè 
unita a>) min unica antiriti e vile, e 
religiosa, 

'Tutti I culti sono rijpottatl, ma sog-
getti al Governo forte che li guida e 
che di nulla- temo; -I cattolici e gli 
ebrei possono vivere pacificamente co­
gli ortodossi parche non dimentichino 
di (Siere eadditi delia Russia; non ò 
gran lempo'ehs sipario di un uonoor-
dato col poteflce romann, ma non tro­
vando bei popolo russo simpatia quello 
temperamento né utile, né urgente, né 
necessario ritenendosi ansi che avrebbe 
portato, tellu Polonia segnatamente, un 
inevitabile cbi-flilto, dovendo quel popolo 
ilavo obbedire nd una antorità iatii:a, 
sia pur solo in materia morale, il go­
verno lo abbandonò : fu appunto per 
questo ohe il governo russo non permise 
neppure che nesìun'ó de' suoi sudditi 
partecipasse al Ombiteo romioo, il quale 
per dirla chiaia non fu altro che una 
biliosa .protesta contro l'autorità civile 
itaiianit e non g'i!l unn dlmo-ilruzione di 
riverenzu vecfO il Pouteflue di Roma, 

Il panslavismo, non è come si crede 
era solo alcool secoli scorsi, seppe per | una sooiet& secreta, é l'espressione della 
virtù propria Ingrandire tanlo ohe i > pilese volonià nazionale Slava : le feste 
suol confini ora tccoano 1 mari del polo 
artico e quelli del Oiàppooe nel PaoU 
fico e non vi Ila regoo ohe non si com­
muova appena ohe anche erroneamente 
sospetta una cupidigia ruaas. 

Nel tnislocco di pochi battaglioni o 
equadroni si vede subito una minaccia; 
se ioiplega il suo esercito per costruire 
ferrovie nei deserti dell'Asia nasce la 
idea ohe la Rnsein voglia invadere la 
Ghlnn la Porsia e l'India: euco»doi n 
dei guai in Africa, si eospelta ohe siano 
Boscitati dalla Russia mandando cosac­
chi, ohe mai furono veduti, o mlss'oni 
in Abissinia creatv di para immagina-
lioQo; e ou è poco «e non si crede 
altresì che il freddo costante il quale 
abbiamo avuto quest'anno anche in agosto 
non sia mandato da quel governo in 
Europa dalla Siberia, dove In qnast'anno 
si ha un estate relativamente caldo. & 
venuto di moda l'attribuir-e sempre alla 
Russia qualunque avvenimento mondiale. 
Ma gindiohìamo spassionatamente ed am­
miriamo piuttosto l'armonia e la co-
utanxa di quella nazione. 

Non é forse hello vedete lo Tzftr e 
l'ttlt'mo proletario uniti in un solo poò-
siero quello di costituire una grande 
patria la quale abbia la stessa fede, Is 
stessa legge, la storsi lingua, gli sleasi 
pensieri di sacrifijio per la difosa dfl a 
nazione e U stessa idea di accrfaverla 
e fotsi grande e temuta da - lutti i po­
poli della terra ì In Rustia non vi sono 
dissldii rtiligiosi, il clero non ha motivo 

di Kiew hanno provato che clero e 
popolo vivano contenti ed uuiti serbando 
Intatta la loro tcdipeudenza verso lo 
straniero ;,santo principio questo da me­
ditare e- nessaco' potrà negare che II 
Slavi Vogliono conserviiriii grandi, forti 
ed Iddipeodeiili dallo straQiero in poli­
tica B nella ftide, P, P> L, 

«Io feci pe-ifo fura.! neli'ubbrubrio o 
nella mlsnria Una funi.' ulla smab 'e, 0-
nest-i, degna di tutta la slima, e che 
certamente valeva p-ù di ta'>, 

«Quando, moria la padrooa, si fece 
l'inventario del fSilsr.ì-, ai trovò che 
nul'a vi mancava, tale era la fedeltà 
dei domestici e la vigilanza del maestro 
di casa signor Lorenzi e di sua moglie, 
La sola slgoorioa Pontal perdette »n 
piccolo nastro color rosa Ò argento, g & 
vecchio. Molti altri oggetti migl>orl a-
rano alla mia portata; quel uaetro solo 
mi tentò; io lo rubai, e slccomn non Io 
avevo nnicoato, ben presta lo trovarono. 
Si volle eapare dove l'avevo preso. Io 
j-rii coofos', balbettai e fiuslmenlo dissi 
arroiseodo ohe me lo ' aveva dato 
Miria. t 

° Maria era la giovane cuoca della 
siguora de 'Vercellis, una ragazza non 

) Ignoro 0,0 che sij diventala questa 
vittima della mia calnoi.la ; ma non è 
probabile ohe dopo ciò abbia trovato 
ff-C'lmenti da odlloonrai. Il furto toit 
era ohe unt b>gatella, ma in fin del 
conti ora un furto, e t}.ò chi; ò paggio, 
fatto pw sedurre uo riigezio; final­
mente la menzogna e h ostinazione non 
lisciavano nulla da sperare da aolel 
nella quale tanti vìzi orano riuniti. 
C:Ì\ n, lilla SUI «tà, iloto lo scoraggia-
meato deirmooceuta avviliti l'avrà con-' 
dotta P 

• Questo erodale rioonlo ili turb-i 
spesso e mi sdonvolge ai ponto-di ve­
dere nelle mie notti insonni quella po­
vera ragiizza venirmi a rimproverare il 
mio delitto, come se quts'.o fosse stato 
commesso itr,. Mi vergogno tanto dì 
questa brutta azione che non ebbi mai 
il coraggio di coufessaria neppure ai 

solo bella, ma di quol'a frnschezja dì J ™ioi P'*» i"'in>i '""'"l- T"»*» «'* "hs 
colori ohe ai trova soltanto suìlo mon- Po'oi t'ii'o l'u di dire che avevo di rim-
tagaa e d'una modestia, d'uni doìcezza ( prove.-ormi una azione siroo?, ma sal­
tali «he era impossibile guardirli senzD i "» '''re mai in che cooslstease. 
amarla; oltre di oiò era savia e d'una j «Sembrerà bizzarro, ma ò au fatto 
fedeltà a tutta prova. Por cu' tutti si ' «lie qnando accusai quelli povera gio-
sorpresero quando la nominai, o si g n- i ^ '̂'•'i 'i "̂i «pmto dall'umiclzia che nu-
dicò che imporrava di verificare quale , 
dei 
lei. 

due era il colpevole, fra me e 

APPSNSIOII 

UNA B O G I à 
di Oiangiacomo Rousseau 

A 16 anni Gian Gi!̂ â mo Rou^seao, 
il quale ebbe una vita molto avventa-

! rosa, trovava^l a Torino in qualità di 
: segretarjo-domsst co d'una certa signora 
I de Verceilis, 
: E-senJo questi marini ii-i segoito ad 
I unn lunga malattia, Ronaseiiu rimase 
: io lib'ìrlà eume gli altri servitori, ma 
' prima di lasoiaro quella oi?a commitio 
1 une cattiva azione idi cui cosi parla 
< nell'4 n>̂ lle ene Confessioni: 

«Perchè non ho io fluito tutti> oiò 
' che a v v o da-dire d,}l mio soggiorno 
j presso ,̂ la signora de 'VoroolliB? Io non 
' uscii da quella casa come vi entrai, Ne 
' portai 1 lunghi ricordi di una cattiva 
1 azione e l'iusapprrtabila peso dei ri-
, morsi d> co: Jopo qu.trbnt'aaui la mia 
! coscienza è uî cora sotrdccarica, e di 

cui l'amaro r'icordo, invece di indebo-
I lirsi, sì irrita ma m no ch-i invecchio. 
! Olii oreierebb^ cho la colpa d' un ra­

gazzo possa avure delle conBegueaze eoa! 
' crudeli ? 

«Fu fatta venire; tra i presentì vi 
era anche il conte in lo Roqne, l'ere­
de. Appena essa entrò, le fu mostrato 
il nastro ed io la accusai'8Fraatat>i' 
mente. Maria rimase ìoiordetla, tacque, 
mi lane ò uno sguardo che avrebbi d • 
sarmato i demoni, ed al quale il mio 
barbaro cuore lesistette, Essa oegò 11-
lalraent» con sicurezza, ma sooza co'-
lera ; mi esortò a rientrare in me stes­
so, a non disonorare una ragazza che 
non aveva mai fatto del male; ed io, 
con una impudenza ioferoale, confer­
mai la mia dichiariiziooe e coatenoi da­
vanti a lei che essa m' aveva d,,to il 
nastro, 

• L'I povera g'ovane si mise a pian­
gere e mi disse soltanto : — Ah I Runa 
se u, io vi credevo uu buon carattere. 
Voi mi rendete molto disgraziata, ma 
io non vorrei essere al vostro poslo. — 
Ecco tutto. Continuò a difenderai eoo 
semplioilà e fermezza, ma senza per­
mettersi mai, contro di m<>, la minima 
invettiva. Questi moderazione, di froale 
al mio tuono decisivo, le nocque. In 
tnanoiinza dì prove, si credette più alla 
mia diabolioj audacia che alla sua an­
gelica dolcezza, Liceoziandrci ambedue. 
Il conte si contentò di dire che U co-
Bcenza dei colpevole veudicbere'nbe ab-
bnstacza l'ianqoeale. La sua predizione 
non fu vana ; èssa non censo di com­
piersi un sol'i giorno,, 

In cerca di moglie 
—(DAL FRANCESE)— 

—- Per verità, s gnore, pare ohe fac­
ciate a bella posta; avete dunque riso; 
luto la merle del mìo cane?,,, il po­
vero Azor stava per addormautarsi,,, e 
voi 1' avete fatto trasaitare... egli ab­
bassa le orecohle,.. non sa più ove eia : 
guardate come gli trfma la'a'nda! ' 

Oirardière rialza la sedia tutto oo'n-
fuso e balbetta nuove.scuse; indi vuol 
ripigliare il discorso " oOn Oi-aiiv'.irain, 
ma questi desidera fare lì solito chilo, 
e lo congeda dicendogli: 

— Tornate ' a trovarci fra qtiaiche 
|!Ìorno.„ ne parlerò a mia imoglie.., e 
'l'I daremo una risposta definitiva. 

Girardièro a' ìucbiaB, saluta alno a 
•terra la Grandvillaln ed il sub trgiio-
lino, si raccomanda di nuovo al vecchio 
e B' allontana col cuore pieno di spe-
raozo, poiché dal momento oh'igli con­
viene a madamigella, gli pare ohe il più 
importante sia fatto e che il'restò deb-
h» andar da sé. 

Rientra In casa tutto allegro, si ri-' 
mira nello specchio, s'immagina che gli 
aiauo toiuati a crescere i capelli, a 
cauta alla sua vecchia madre : 

— Gosl vuol la sorte, m'ammog|io/>J 
— Oh I l'hai fatti la tua scelt»; ca­

rino? 
— S's, buona mamma, oggi mi sonn 

presentato, ho fatta la mia domanda, 
eoo piaciuto subito alla fanciulla, talché 
conobiudo ohe alla mia prossima vìsita 
mi diranno i Ella è vostra. 

— Hai avuto troppa fritta, figliuo­
lo ; avresti dovuta darti tempo di cce-
gliere, 

— Nua D)l ponto dalla mia naHÌta ; 
madam'g'-lla Bleui Giaid villa n é bulla... 
belJiSBÌma,., ha un tare spiritoso,,, vi­
vace,., maiizicso... Oi sono incltre oau-
toventiuovemila franchi di dote,'senza 
contare le' speranze... mi pare che io 
debba essere contento.' 

— Ma, carino, anche o:ilei ohe t'avrà ! 
per m»rlto.,.i sarà fortanatìssima; non ' 
lo conti per noli» questo? ' 

— Osta mammH, credo ohe mi adu- ' 
tiaio un pochino. ! 

— Ti dìoo,'sei fatto per piaoire... t; 
conosco beniss'fflo, soo io' che ti ho ' 
tatto. i 

Oirardière lascia passare due gioroi, ' 
ma a! ler,!o, non potendo più reprìmere 
rimpazi>'ii2a, si veste tutto in nero, a 
si reca da Orandvillaio. | 

Il vecchio era ancora nel cantuccio i 
del camino, ma .SDII moglie non v' era. \ 
Toofilo SI presentò con più formezza, e ' 
chiese al padre d' Hllena se poteva lo- [ 
singarsì d'essere fra breve chiamato suo 
figlio, j 

— ilio caro signor Girard ère, ri- ' 
spose Grandv.llain ginoqandp colle molle, t 
voi mi convenite discretamente.,, so cho I 
siete un galantoomo perfetto... e poi, la'l 
vostra- età ragionevole mi isembrava per ̂  
la mia Glena una garanzia sicura. Non I 
dispiacete a mia figlia, la qnole, del re- | 
sto, vuol bene a tutti... è invero ta più I 
buona fanciulla qhtioocnofci, . . . • ! 

— Bl così, sigiibré, posso aduiiqne »pe- : 
taro»... , '.-,-. , j 

— No, mio caro signore, voi non i-
sposerete mia figlia.,, me ne dispiace, 
ma mia moglie vi rÌQUsa la sua. mano, 
perché avete spavehtato dite volte'il'suo 
cane, e perché dispiacete molto ad 
Azor, 

ti-ivo per essa. Glia era presente al mio 
peasiern; io mi soosai col primo nome 

1 che mi si offrì. L'accusai d'aver failo 
' ciò che le voleva fare, e di avermi dato 

il nastro, perchè la mìa intenzione era 
appunto di doiiargiioto. Qu-iudò la vidi 
poi presiulms', il mio'cuore ne fu stra-
zi/it:-!, ma la presenza di tanta gente fu 
più furto de) mio pentimento. Temevo 
poco la punizione; non temevo ohe la 
vergogna; ma questa mi spa<estiva 
p ù dtlla merle, più del delitto, più di 

' ogni altra ousa al moadu. 

j • Avrei voluto sprofondare, nascon­
dermi nel centro della (erra; l'iovin-

' oìbile vergogna la vinse sopra lutto, Ift 
veigogni Boa, fece la mia impudeM»; 
e più io diventavo colpevole, più la 
paura di confnsirlo mi rendeva intre­
pido. Non vedovo che l'orrore di eai 

' aere riconosoiu'.o e dichiarato pubblica­
mente ladro, mentitore, calonniatore. 

< Se li coole de la' Roque mi avesiO 
proso in dl'psrte dicendomi: — Noa^ 
perdete questa pavera rsgazza; se siete' 

. oulpevole confessatelo a me — io mi 
sarei gettate ai suoi piedi ; ne sono si-
curìsaimo. Ma non ai fece che intimi-' 

' dirmi quando bisognavit infondermi del 
corjggio. 

I ' Ad ogni modo il ricordo di quella 
calunnia non ha cess'it'o'di tormentar­
mi. Beso mi iiervì a tenermi lontano. 
Del resto della mia vita, da ogni atto 
che somigli ad una colpa, per la terri­
bile impcesaione lasciatami da quella 
colpa da me commessa », 

Girardière rioian^ di stucco; si ore 
deva, taato aar.to di, essere accettato, 
ohe é mortlficito più omdelmenle di>l ' 
rifiuto ohe rioavo. Infine, e.salam'i coti -j 
malcontento: 'ì 

— Come, sigrore... è in causa del \ 
cane,,, che mi ciQu âuo par genero.,, i 

— S>, caro amico,., | 
— Ma, signore.., mi pare che un ! 

uomo moritipù.considerazione di-un i 
oagnolinol 

— Ehi,,, coea-'ivolei.e;,; mia moglie 
vuol molto ben» ni suo oan-'.-, 

— Anch'io fi BVrei vo uto bene, 
'"•— Ma non vi vuol bane, lui,,', 

— Ma col temp"... e con delle ciam-
beiline.,. 

— 'VI ho nf-ritii la lispostn di mia 
moglie. Quand'essa ha deciso omt cosa, 
non cambia giammai ; sicché abb'ate pa-
zìénza... rasfegnatovi, 

— Io fede mia, siguore... non posso 
credere che per uoa cioss tanto lieve... 

— In questo mondo, amico, non vi 
sono cause lievi. Adesso un cane, o 
qualunque altra bestia, sarebbero capaci 
di tara una rivorùzionel 

— Talché, so àvasai' piaciuto al ca­
gnolino della signora vostra moglie,,, 

— Sareste stalo mio genero, non ne 
dubito a)enom'ùmeiite.,, 

— É cosa dispiacevolissima, e non 
credeva mai o|ie la mìa parentela a-
veise a dipendere d»l capriccio d'un 
cane I 

— Addo, caro signere,,, Giovaonina, 
poitami uo legno,., un grosso randello, 
Giovamin-i. 

Girardière parte molto di mal umoi-e. 
Si allontana calcsnJoai il cippollo fio 
sopra lo uìglie, e sulla scala pesta i 
piedi coii collera dicendo ; 

— Ahi miledetto Azeri... se ti po­
tessi crglìere... abbalerestì almeno per 
qualche cosa. Aver mancato no 

buon partito, uoa giovino e balla 
donna, perché non si è piaciuto, ad un 
cagnolino, è CO<B mortiScintissima, eo-
pratutto quauii» si ora lava aver fuifl a 
presentarsi per trioofare,, 

Pur alconi gioroi Gii-ardière stenta 
a vincete il dispetto cagionatogli da 
quell'avventura, ma finisce col conso­
larsi dicendo : 

— Questo è un caso che non sì rio-
nov^rà corto l„, non troverò Sempra 
suocere-pazze pel loro cane, donne 
tanto ridìcole, tanto csattÌTe come quella 
madama GraudviUaió... Oerohiimo uo 
altro parlilo, porfamo altrove lo no­
stre vinte I Alla fin fine poi, perche 
mi h,:inno rifiutato uoa volta, noj é 
sncor.i li e so di d re con Catullo : 
«Logete Veiieres Copidlnorque...» 

Girardière .ai ri'oordava ancora on po' 
del latino che nella sua adoIescÉ-nza 
voleva insegnare alla grande Turlu-
rotla, 

. IV. • 

T r o f t p o p o v e r o » 

ISd alcune settimana dopo, Oirar­
dière, Sempra vestito di noro, cogli eti-. 
va'vi ben lucidi ed m gu-intì come per 
andare al b.illo, recavasi a fare uoa vi­
sita al .signor Duhaucoort : poseedòva 
costui ima vistosa sostanza, dopo aver 
trascorsa la vita a fare speculaziimi che 
tutte avein tallito. Ma gli azionati 
eoli avevano perduto, e come vediamo 
tutti i gìorn', dopo-una serie OOD in' 
terrotta di affiri disgraziati e vari fa'.-
llmeati, Dubiucoort si era trovato ric­
chissimo, e mostravasi arditamente pei 
crocchi, nelle società, alzando la testa 
al par d'un galantqomo, e di più for-
s'anco ; poiohé le persone oneste uoo 
hanno l'abitudine di far l'impertinenti 

e pavonaggiars-, ciò essendo l'uppjn-
oaggio dei br'ccaoi : né dessi iuvi-
diurli. 

M I questo s'gaor Dohaooourt aveva 
una figlia belliou unzicbeoò e doveva 
ossero molto ricca ; ciò che faceva oh u-
der gli occhi sulle anttì'aédenze poco 
lusioghiere del s'gnor' padre. Del resto, 
il moodo in generale'è iolleraotissimo 
per le persone ..ricelie, e oh.p.de volen­
tieri gli occhi''quando gii ai oUrooo 
pranzi, balli, cene "'ed 'altre inezie di 
HiiSfatlo genere, senza le quali morrobbti 
di noia., , 

Gir<irdiéce aveva fatto come gli al­
tri: poco curautj del modo con cut 
Duhaucourt aveva accumulata la sua 
fortuna, risolai di chiedergli In, mano 
della figlia, e fu in tale Intenzione che 
sì era vestito di nero e gli si presen­
tava in casa. 

Fu introdotto In una splendida sala, 
ove trovò il padrone di casa avvolta in 
una veste da camera di stoffa di Per-

'. «la, COI piedi in larghe pantofole tode-
l rate di polo di volpe, la testa coperta 

d'uoa Crilotia di râ -o, e che seduto, o 
meglio sdraiato ' in >,an ' divano,'-peireva 
no pascià annoiato nel suo harem. 

Il signor Dohauaourt 'conosceva Gi­
rardière p:>r averlo incontriito nello 
salo di Parigi ed avergli fatto compe­
rare parecchie azioiii di, una delle suo 
speculazioni cho arava avuto l'ogual 
suite delle altre; ma io credeva ricco', 
perchè Girardière aveva avuto la ci­
viltà di noi) chiedergli mai né divi­
dendi, uè inlernssi dol suo de ;aro. 

Per cui, vedendolo, si degnò alzarsi 
alquanto dal divano, e porgendogli la 
mano, esclamò : 

{Conìima) 



IL FRIULI 

Congresso dei Segretari comanali 

Traviso, 10 seltembro. 

VI mduda i voti ««prassi dal Cadgrogso 
al quale farooo presenti ben 400Segre« 
tari e le ani dlesiisaioui jturono aempre 
all'attezz» delia c\aaB8 di pereoDe ohe 
le trattavano: 

Tesi t. 

Relatore Pomello Frano, di Montagaan*. 

L'AMemblea, udita la relailone salla 
prima lati 

Fa voti 

perohè, a guarentìgia dei Comuoi, piao-
ma al Quvecuo dtl Ru di stab.Uce, lu 
ordiue al rilasoio della patente dei se­
gretari oomnoall t!il) norme e disoiplme 
le quali, più di quanto eooada oggi, 
Aieiio snrie ed efScaoi garanzie di oul-
tura generale e oupaelti pratiea, 

E coniiegueoteaieDte obiedo auoora 
ohe oolia nuova, legge venga sannita il 
priecipio ohe obiauqne, provveduto di 
patente', potea aspirare all'ufitoio di se-
greiario m qualsiasi OomttDe del Begnu, 
iodipeudeulemente dal poasbcso dalla 
laurea in legge od aliro documento qua­
lunque, 

« • 
Tesi ]] 

Relatore Signori prof. Luigi di Reztato, 

Il C;)ngree.io, rioonosoendo nella iati-
tuzione dell'ispettorato governativo su­
gli nlfioì somnnali, una maggiore di-
eoipliua oell'eseauKione dei lavori che 
lucombono ai segretari a dalla quale 
essi non vogliono certo rifuggire, rat-
segali la proposta al Governo, laioiandò 
a Itti l'apprezEameBlo sulla oonveoionsa 
0 meno di adottarla. 

* * * 
Tosi III. 

Kelatore G-higi cav. Eutimio 
di S. G.ov, in Persiceto, 

Il GongreJio sul 8. tema, riflettente 
' l'isteDsione eventuale al segretario ed 

impiegati comunali delle disposizioni di­
sciplinari e peoail In vigore por gli 
JDipicgati dello Stato; 

Udito II Relatore, fa voto peiohè Qo-
vtrao e Parlamento, abbandonata la ma­
teria penale propriamente detta ai Tri­
bunali ordinari ed al diritto oomune, 
iotruducano dubitamente 'contempcrate 
nella promessa legge speciale intesa a 
regolare . in modo definitivo la condi­
zione., dei ODgretari ed impiegati oomii'-
naii del Regno, quelle regole, uornio e 
Sanzioni disciplinari che siano per es­
seve adotiate ooU'altra legge por^ allo j n°eìIè"moltTp!icT8ue'"màn9;on 
studio sullo «lato aegli mpugait civili. ' '^ 

del Comuni, dei loro impiegati e dello 
Stato, io equa proporzio e agli stipendi 
effettivi, ed ai caatribnti fissati calia 
legge 16 dloembré 1878 relativa al 
Monte poasioul degli Integnaoti ; 

e) sha ti faooia luogo (come pei mae­
stri) al cumulo dei lervid prestati nei 
vari oomnnl, tenuto oooto altresì del 
lervltlo anteriore alla promnlgatione 
della legge, 

« 
Teel VI! 

Relatore Oarbonelll Olodoitiira 
di Pessioa Cremonese. 

Il Oongrenao fa voti pcrthè venga 
sanzionato, pei legrstarl del Comuni a-
veoti una popolazione non superiore ai 
16C0 abitanti, un mia<mo di stlpeadio 
oongruo 8 decoroso, II quale non debba, 
ad ogni modo, essere al disotto delle 
lire 1200, salva la costituzione dei eoo-
sorzi obb'igatorl fra Comuni ss ed in 
quanto aleno ' del caso, e con riserva 
ancora dei dlTilti acquisiti. 

« # * 
Tesi Vi l i 

Relatore Raooanelii Giovanni di Mita. 
Il Congresso (a voti perohè i diritti 

ed emolamenti di cui alla tabella o. 3 
annessa al regolamento vigente per 
l'applicazione del'a legge sni Comuni, 
equamento migliorati specie nella parte 
ohe ai riferisce alla rogoz eoe dei eoa-
tratti, sleoo restituiti ai segretari co­
munali. 

Tesi IX 

Relatore Bossi Achille di Caatagoaro. 

Il Congresso, ritenuta la neoestiti di 
^migliorare la condizione del segretari 
oomuoall, e ooll'intsadimeato di eie, 
vsrII a digU'tA di pubblica carriera, fa 
voti perchè sia loro oonoesso 11 diritto, 
ooD preferenza tra p & concorrenti, di 
accedere egli Impieghi presto l'ammioi-
Btraziooe centrale e provinciale, e le 
Intendenze di Finanza. 

« « « 
Tesi X 

Relatore PlebanI Carlo di Brbusco. 

Il OongrcEBO fa voti perchè venga 
'• Bincito per legge l'ubbiigo nei oomuai 
' aventi una popolazione al dì sopra di 

aSOO abitauti od a quelli ancora Capi-
luogo dì Mandamento, di avere un 

; vice segretario stabile; e che pei Co-
i munì inferiori venga parimenti stabilito 
I l'obbligo d. assumere un amanuense che 
i abbia le COO'^IZODÌ e l'intelligenza ne-

cessarle per coadiuvare il segietario 

! 
DALLA PROVINCIA 

P o r d e n o n e l l l n i u i n a t o a 
l u c e e l e t t r i c a » leii sera fu ese­
guito a Pordenone il primo esper.mento 
per l'illumiuazione elettrica della cittì. 
La prova è riuscita splendidamente 
bene. 

GRONAGAJITTADINA 
Oisservasslonl meteoroloslebe 

Stnzinoe dì IMìne—R, Istituto Tsonioo 

* « 
Teai IV 0 V. 

Relatori Tonazzi Pastora d'Iutra e In­
nocente dutt. Antonio di Montebel-
Inna, 

Il Googresso, fa voto che uel proget­
to di UggH speciale da propurei secondo 
la promessa del Qoverno a favore degli 
impiegati comunali, sii detto: 

aj che il segretario numiuato col re- I 
qulaiti di sui nella tesi I e sotto le di- j 
spoaiziuni disciplinari coma alla tesi III, 
dopo tre anni diservizio passi in pianta 
atab'le, sempre che sei mesi prima della 
scadenza dei trienaii> non sia islerve 
nuto da parta del consiglio comunale 
motivati;. 

b) che per acquistare il diritto al 
passaggio 111 pianti stabile, se il segre­
tario debba o t t ec re dalla Oicnta am-
mioistratiV'!, sentito il co miglio comu­
nale, l'attestato di lodevole servizio ai 
sensi dell'alt. 167 del regolamento UDICO 
pur la istrnsiotte elementare 10 febbraio 
1888 n. 629a. 

e) che questo attestato di lodevole 
servizio dia diritta alla cunferoia in 
pianta stabile ai segretari ed impiegati , 
oomaiiali oiie all'attuazione della nuova | ]^W'J»*°!*_'°™.'S* _1'*P"*" 
legge abbiano raggiunti i tre anni di 
servizio, ealvi i diritti acquisiti, 

d) che spetti'ali 1 Commissione pro­
vinciale ammiaiatrativa il giudi/,io sni 
motivi di licenziamento dei segretari e 
degli impiegati inscritti in pianta sta­
bile, e CIÒ seosa pregiudizio dell'azione 
giudiziaria. 

Soeietb operala generate. 
I soci sono invitati ai funerali della de­
funta Boola 
91 odonuttl-IiaBiinrettl Maria 
ohe avranno luogo il giorno i l settem­
bre alle ore 6 pom., moveudo dalla 
oata in via Praoohinia a. 66, 

La OireiioHe. 

Tinbre. 9-10 ore9.a. ore 3. p ore 9 p. ore S a. 

Bar.rid.alO' 
altom.I10.lO 
liv. del mare 154.2 153.7 155.0 755.4 
Umìd. relat. 7-1 63 84 78 
Stato d. cielo coperto coperto coperto coperto 
Acqua cad.m 0 3 — — 1,0 
1 {dirMione 
S ( veLkiloui. 
T«i;ia.(ientig. 

S — «- — 1 {dirMione 
S ( veLkiloui. 
T«i;ia.(ientig. 

0 0 0 0 
1 {dirMione 
S ( veLkiloui. 
T«i;ia.(ientig. 22.9 28.1 21.7 21.1 

Temperatura ( massima 24,6, 
( mìnima 16.7 

1&.S 
I Hinima esterna nella notte: 9-10 19>1 
I 

{ Teatro Nazionale. Questa sera 
{ alle ore 8, U Compagnia marionettisticn 

diretta da L. Reocardioi rappressuta : 
« La dote di Uè mi ioni • . Con ballo. 

Tesi VI 
Relatoie Brcseaii Ernesto di Nervei», 

L'Assemblea, rinnovando i voti già 
espressi dal Congresso di Roma e nella 
petizione unica, afiferma il diritto nei 
segretari ed impiegali comunali alla 
pensiono di riposo e domanda: 

a) che tale diritta venga al più pre­
sto riconosciuto e sancito da apposita 
legga mediante l'istituzione di un 
lUxute pensioni autonomo od aggre­
gato da altri consimili istituti di previ­
denza; 

b) che i coDtribati otleno a «arìoo 

Ieri, alle ore 4 pom., dopo lunga e 
penosa malattia, sopportate con crisiia-
na raasegmizioiie, esalava l'ultimo alito 

K K a r l a J I E o d o n u t t l E i a i s K a r e t t l 
nell'età d'unni 25, 

Il marito Pelopida Lazzaretti, i gè 
nitori Sante e Giovanna Modonutti ed 
il fratello Agostino, danno il tristissimo 
annuncio i,gli amici e conoscenti. 

Udine, 11 settembre 1888. 

1 funerali avranno luogo oggi, martedì, 
alle ore 6 pom. nella parrocohia delle 
Grazie partendo dalla casa in via 
Pracchiuso, a. 56, 

Comanloato. 
10 risposta all'articolo Lagnami per 

una nomina, pubblicato nel u. 216 della 
Patria del Friuli. 

Buttrio, 10 bettembrs 1888, 

Quando ai adopera la penna intinta 
nel fiele, succede che si tori vano delle 
insolenze e delle molsniiiggloi, ma non 
delle verità, 

11 caso Avvenne al beo noto, per 
quanto anonimo corrispondente buttriese 
della Patria del FriuU. 

Osoorra quindi di spiegar meglio le 
cose. Ohi èfortements sospetto di essere 
quel oorrispoud'nte è un Consigliere 
oomanale di qui, cognato di una delle 
eette aigoorine die- ocncoceero al posto 
di maestra della nuova scuola mista di 
Botirio, 

Domsnioa <i Borrente 11 Oouslgllo co­
munale doveva appunto passare alla 
nomina della maestra, ed il Cousigllere 
in quostono intervenne alla seduta. Io 
una prima vottziuDO, preceduta soltanto 
dalla semplice ietiura delle Istunze a 
dei documenti, la signorina cojtnata del 
Consigliere ebbe quattro voti su quat­
tordici, s sei; ne riportò la conccrreate 
collocata al primo posto nella gradua­
toria proposta dal Consiglio scolastico 
provincisle, 

Uoveodusi ripeteis la votazione II 
suddetto signore (con si è Consiglieri 
per nulle, corpo di bacco) credette op­
portuno dì prendere di sua antoriti la 
parola e pronunciare un discursetto ohe 
concluderà nel raccomandare ai Consi­
glieri di non abb^dare tanto al posto 
di merito che II Consiglio provinciale 
scolastico aveva assegnato alle conoor-
renti, ma piuttosto.... Insomma egli non 
la nominò ma tutti capirono com' el 
volesse ohe votassero pi-r la cognata 
quantunque avesse soltanto il quarto 
posto per mer.to. 

Nemmeno la «esonda votazione alla 
quale partecipò di nuovo quel Gonsi-
gli^rp, ragg uns» io topo , benché il 
fervorino avesse prodotta io sposta­
mento di alcuni voti, cosicché 1' argo­
mento fu rimesso ad altra seduti. 

Questa fu tenuta il giorno 8 oorr. 
a la cODOorreote prima olassifloata per 
merito fu eletta con dieci roti, proba-
bilmen'e con quei dieci voti che nella 
prima prova non erano andati a favore 
della augnata del consigliere. 

Intanto questi ha privato del suo pre­
ziosa saluto amici e conoscenti, collo-
gbi o non colleghi ni-1 Consigllerato dì 
Buttrio, e va profetando nuove discor­
die, uQove terribili guerre 1 

Chissà ohe cosi agendo il furbacchio­
ne non intenda colla mlDacoia doll'alta 
sua collera, disporre i consiglieri dì 
Bnttrio a volare a suo molo in una 
prossima occasione I 

Encnle signor corrispondente, nolo e 
disinleressato, la verità. 

Non va'e la pena ch'io le ricacci in 
gola, per conto dei colleghi, le invetti­
ve da lei lanciate ai consiglieri comn-
nali di Buttrin. 

Por quanto riguardi me, ella sa e ò 
che io pensi di !ei perchè gliol'bo delio 
in faccia in aiira oci-asione, lon aven­
do io l'abitudine di naicondermi de t ro 
la responsabili là d> un gerente di gìor 
naie, né di sparlar delle persone dietro 
le spalle. 

C. Dacomo Annoni. 

PtgPAOOi P I BORSA 

VENBIZU 10 
Banllts Ita). 1 tmatSa da 06.{S a 98 SS — 

1 )n«Us 98.70 a 9S,S5 Aaloai Banca Hait»-
lato- ' .— Banca Tanel* da 88$, 840. 
Bissa di andito Temi» ìk Mi. a —. — 
BoeiMk Oostnuloni Venata — 1S6. a ~ — 
OotoBlSdo TenesUno 244. a 246. — 01iblt| 
Fnatlte Ventil» a pranl sa SO a iM 

Valuti, 
Hui da ao frrucU da — a —.-- Bea-

ecnota aniitriaaiM da aos.— a 808.314. a09.8|4 
OiwM. 

Olanda KS, 3 I|a da Oernania 8 da —.— — 
a ~,— • da —.— a Fnasla a liS da 
100,60* 100.80, — Belgio S —I d a - s. 
LoBdm 8 —; da 9t.a8 25.42 3vlsnira 4 — 
« 140,(0 e da 100.78. a— da-Vlemu Meste 
4.— da 2C8,lja a209.— a — a — 
—.— — Peni da 30 IMncU. 

Sxmlo. 
Bawa Nailoaale 6 1(3 Banco di Napoli 6 lia 

Banca Tesata Buca di Ond. Veo. 
lOLAKO, 10 

BendlU Ital. SS 90 93.— — ~ _ Merld 
a Camb Loadn aS,8ftJ|a 87 — 

rrane. da l00 .06 . -<0- Berlino da 134. 80 
FDIENZE, 10 

Bua). 98.88, . Ijcndni 25.41. — Fnuda 
108.70, Mwld. •m;a — Hob. 990.50 — 

QSHOTA, IO 
Rendita itallanii 88 75 — — — Baac* 

Nsidoiaiìe 3095 — Cndita noblUsnn 983. — 
Ueiid. 789.— KedltertaiMs 856,— 

BOUA, 10 
Bmdlta italiana 93.80 — Banca Osa. 888.-

PABIQI, 10 
Beadltasolo 88-92, — EtcndlU 8.0)0 84.47 

Bendila Italiina !!7.12 Londra 26,42 
IifloiB S8S|B Italia 808.50 Bead. Turca 16,67 

riENMA 10 
UoUUara S15.10 I^abarde 110— Ferovlo 

Anstr. 255.60 Banca Nuicnale 888.— Napa-
leonl d'ora 9,32.— Cambio Fsbl 47.93 Caa 
blo Londra 131,86 Austriaca 82,16 ZeccUiil 
•praltU 581 

BE3LIH0, IO 
Mcblliara 185.70 Auitrlaelie 207,50 Lonbaids 

—.—, Ilaliase 93,10 
LOia>SA 9 

Isgls» 93,5|ia Italiam 88 3pa(nncla 
Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

I-ARIOl 10 
Qiiiiinn della aars It. 97.65 
Manbl 123.—I l'uno. 124.-

HI[,AIIU 10 
Bandita ital 98,48 ler. 93.47 
Napoleoni d'ora 20.14 

VIENNA 10 
Boadita austriaca (car.ta) 31.65 

Id. anitr. (aig 83 SO 
id. austr. (oro) 111.20 

Loadrs 12.15 Msp 9.82 

Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
BvìjLvn ALEissAiniKO, gerente responi. 

AI POSSIDENTI FILANDIERI 
ed aininaftMAtoî t hoxwtU 

Avendo la qUesli duo anni esperlmen-
iato l'oso di commetterai il maggior 
numero delle nostre filandlne privile­
giato io prossimità del raooolto bozzoli, 
rendendo in tal modo impots bile l'ate-
guimento delle ordinazioni in ritardo, 
siamo venuti nella determiaaziode «e-
gueote : 

Alle sottosoris.'oni che oi jiaVverranno 
prima dells Sns d'ottobre p. v. saranno 
«òcordste vane faciiitaaiuni di pretto a 
oondizloal, speolaimente se trattisi di 
filande di n. 80 baoinelle in più ; per 
quelli che al sotioioriviranua dopo della 
epoca restano fisso le solite condizioni 
e cioè: 

Filande in legno e rame L. 200 p, bsoInsIlB 
Ili. in ghisa s rame » 230 » 
Id In ghisa sola » 280 > 
(Sbaiiifrioe, ouaane e oaldala a vapora 

oompreta). 
Alla sottoscrizione lire 10 per baci-

Leila, metà Importo tosto messa io o-
pera la filanda, e metà dopo tre mesi 
di prova, 

N. B. Si oostruisoono fliaodine com­
plete anche di due soie baelnelle, una 
sbattitnoe o osldaia a vapore relative, 
come pure di cento e pi{t. 

Per eottosorìzioni presso I sotloiorit:: 
pioprietari del privil»gio, nonché presso 
il lavoratorio Perini De Ceooo e Camp 

LOMB&RDINI 8 OlQOlOni 
Commissionati in sete e calcami 

editate. 

Buona 
Notizia 

con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo la guarigione, ai sana 
radicalmente in 3 od al massimo S 
giorni ogni malattia segreta di uomo 
e donna, aia pure ritenuta incurabile 
ed in 20 o 80 giorni qualsiasi strin-
glmsnto uretrale sonz' uso di Cande­
lette, nonché i catarri, bruciori, i 
flussi delle donne. 

(Vidi Miracolosa Iniezione o ConfelU 
Vegetali Cosianzi, in quarta pagina). 

]!vi£excati dJL C^Vaèu 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 11 Sett> oìbre 1888 : 

FRUTTA 
Persici ai ehilogr. L. —.10 - . 1 8 
Pere —,08 - 0 7 
Fichi 
Cornioli —.04 —,0R 
Uva —,». 
Nooi'lle —.15 - . 9 0 
Susini —.08 

LEGUMI 

—.10 

Pomidoro —.09 — in 
Fsgiuoli —.00 —.12 
Fatate nuove —,— -— -̂ -
Tegoliue —.07 

COVA e BUBRO 
I- .08 

Burro al kgr. L. 2,00 a.2n 
Formelle —. 3.80 
Uova al cento » —,— 5,00 

ginridico- smministratWa 
r c d n t t n d a l l l o a t r l Qln-
r e e o n a n l U , e d E e o n o u i -
utl, e « h e h a p e r e o l l n i 
b v r a t o r l e e e o l l e n t t ftoin-
• l o u n r l an in i ln l«4 ra ( lv i , 
c an<ab l l l , e d 1 p i ù e s p e r t i 
proreii8io<il«tl ; olia ormai 
noi suo quaito anno di vita, 

ha dsto prnve di grande utilità in ogni 
ufficio ed umminìatrazione, ha ora la 
Direzione ed Amininìsìrazìane in {tifine 
y«a!« Venezie, num. 3 7 , 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
graudi facilitazioni agli aaaooiati negli 
acquisti di opere legali-soaiologicho e di 
economia politica. 

Prezzo L. C O annue. 

APPiRMENfOD'AFFITME 
in via della Prefettura — Piazzetta Va-
lemiuis N. i. 

Per trattative rivolgersi ell'Ammini-
slrazions del «Friuli». 

A. y . RADDO 
fuori porta Tillalti - Casa Mtii|rilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini astortiti' d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di MMIRKA 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
JMCiktoga — ffliftilera — X,eres 

Porto — .&ll«anto ecc. 

V E N T I L A T O R I (hrattT) 
DA VENDERSI 

Presso il falegname ANTONIO MAR-

TINCiGH in Vii Qraztano N. 23 Irii-

«iinsi iisndtii7i a prezzi modicinimi 

V E U T T H Ì J L T O B I ( b u r a t t i ) 

jraranljli psr ogni uso di granaglia • 

eementi, — di ultima perfezione. 

S i a O Z I O S ' OTTICA 

GIACOMO DE LORENZI 
T u HuKUTOVKOOHlO 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

strisginasi, opot t i ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposita di ter-
momutri rotifia,ati e ad uso medico delld 
più recenti costruzioni j macchine elet-
tirohe, pile di più gistemi ; oampaneili 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerìe eletriche, asauinendo anche 
la collocazione in opera. 

fiiEzziuoDÌoissna 
Nei medesimi articoli si assuma qua­

lunque riparatnra. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Via Meroatovaoiihlo — Udine 

Deposito esclusivo 
a praxii di fabbrica 

delle Carte di paglia e d'altro 
qualità 

della Gartìera Reali di Venezia 

vario stanze a piano terra per uso 
di scrittorio ed anche di mag,^zzlua, 
situate in via delia Prefettura, piaz-
aatta Valeutinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'tifaoio 
del A-mii, 

http://altom.I10.lO


Ih F R I 0 L X 

Le inserzioni didl'Estero per M Friuli si ricevono esclnsivaxnente presso l'Agewizia Principfile di Pubblicità, 
E. jE. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno -presso rAmministrazione del nostro giornale. ; 

MIRACOLOSA INJPIOUE 
o Confetti Vegetali Costanti 

Guariscono rnilicolmcnto corno per inctinlo' in 2 od ni mnssimo 3 
giol'ni l« ulceri in ^enorc e lo gonorrco rcociiti o croniche ,di uomo o dii 
ilonnii siono pure ntonnte incurabili. Sonano, nltrcil n dati' certi in 20 o 
.'iO giorni i stringimenti AretrMi i più inrelefati senz'uso di Condolette, 
•«ir.cino i ftnssi bianchi dello donne,"segregano le nronolle e tolgono ibru 
ciori ariitrali sicoorao rairabilmentJ diuriticl ed 'nntiflbgtsiici. -;- L'fiiie-
ziono è ìnoilre in:iparegti;iabile preservativa da ogni mule contagioso, ria, 
iiemjo r inra)lib,ilila doU'azione colla facilita sorprendente ncll' usarla. Gli 
alfttli da mali sronioi che prenderanno i Confetti nniiìiihento all'uso del­
l' Initaione e coloro che si curano appena il male si manifesta, gibstn in 
istruzione, ottengono la guarigione in ili oro. ' ' 

Eifelto constatato 3a una .eccezionale collezione di oltre due inìlo at­
testati Ira'lettere e ringraziamenti di ammalati guariti e certiìlcairdi 
.Medici di tutta l'Uuropti Cetitrnlo, ntfóstati visibili in tlonn Via Rollnzii, 
26, Napoli presso l'autore prof. A. Costnnzi, via Morgellina n. 6 e'ga­
rantito dallo stosso autore agi'increduli coi pagamento dopo ia,-guarì-
gione.con trattative.da,(jouvoniifBi, : i.; ;.,, i ", 

("rcjizo'àell''Iriitiiòiii'L. A ̂ cìn _sir,inga nuovo sistema L. a.SO. • 
Prezzo dei Ciilifetli Htlì'"iSló^iSoiiaco ilhche il più delicato.di chi non 

ama l'nso dell'Inj^alone, scatola.:da i'60, L. 3 .80 Tutta con detta­
gliata istr.uj.ion6., , , ,.,, ,.;,.. . : ù 

Sl'"ii'ivaì)b''n'élrdf Jhaggior'parte delle Farmacie e Drogherie del Re­
gno. Si domandi a scanzo d'equivoci; l'Iniezione o Confetti Qostnnzi, ri. 
Untando recisamente sì la boccetta che la scattola ron munite' di un'eti-
chitta dorata colla firma autografata io nero dell'inventore. 

In UDINE presso la Farmacia AUfJUSTO BOSERO, alla «Fenice ] 
Risorta > che ne fa spedizione nel Regno mediante aumento di cent.' 50 
per pacco postala. , • ••' ' ______ 

VERA TELA AUlBNUGA 
,' 'QALLiÉlANI' ' .-<':.,:-.' -. h 

UlumO. ^.Fàm«àa.,M 24,. Oitavin Oahuni -̂ "̂  MILANO'''' 
eoD liibqraloria Chii!)ĵ {.|(PvP>az2a SS. Pietro e Lino, n. 2. 

Presiiniiamo quésto prepMto del nostro Laboratorio dopo una lunga 
serie-di anni di prova avendone ottcuAto un pieno successo, non'che le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diSusissiiiifi.vendita in lìu-
ropa ed in America. " . . . 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo mtcmito 
n o m e che sono lnrltle<Kofl e spesso dannoso. 11 nostro preparato è un 
Oleosteariito distéso su tela che contiene.i principii deirupalcu «non-
t o n a , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remòta àntichitii. . 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi .deirarQÌea,''.e ci siano felicemente riu­
sciti mediante un prnecai in «poe lu l c ed un a p p a r a t o .di n^^stra 
«nclaslTA l i iTenx tò ì i é « p r o p r i e t à , 

La no.<t:a tela viene talvolta ' fal*iii</a(a ed imitata goffamente col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto por la sua azione corrosiva e questa 
devo essere rifiatata richiodciidiìquollà elle pòrta le nostro vere marche di 
abbrica, ovverp quella, inviata dilèttamente iaiilfa nostra Farmacia. 

rnn'ù'cìeravdli'sonò le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano i skniineròfll eertiflèairolkiei po issed lamo. In tuttì'l dolori 
in generale ed in particolare nelle loml iasf^ ln l , nei r enn ia t lMmi d ' o . . 
Igni p a r t e Ucl corpo;la s n a r l c t o n i e ' 6 iprouta . Giova nei' d o l o r i 
r e n a l i da c o l i c a n e f r i t i c a , nelle n z a l a t t i e di wteRo, nelle 
i e n e o r r c e , nell' ' alifcaifiiriatHenta d ' u t e r o , ecc. Salive a lenire, i 
d o l o r i d a a r t r l t i d e .cronica^ da gotta : risolvo la callosjtt̂ , glj,, 
indnrinr^dti da cicatrici ed Ila iji6ltre ttibl'te altre utili applicazioni per roa-
attìe chirurgiche. ';•, ''.'"' •' 

Costa l . l O . A Ò al metro, L. S t 5 0 al mezzo' m^tro, 
L. l . a o la scheda, franca a domicilio.. 

Rivenditori; In Jldioe.lFahris Angolo, F. Comelli, !..Biaaioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuz'zi-tiirolami; Oorlasia, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Xara . 
Formaoia N. Androvic; V r c n t o , Ginpponi/ Carlo, Frizzi C, Santoni. 
Ven^ssla, iBbttaer; erac" , GraliloVitz ; ' P i u m e , G. l'rodrara, Ja-
ckel F. ; Ml lnno , . . Stĵ I>>liuiento, C. ISrba, via Marsala n. 8, e sua 
Succursale Galleria-''tìtiwo'^Euiinuele n. Ì2, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; n o m a , via Pietra, 96, a in tatte'Ie pTÌpi;ipali.Farma-
: del Kègabi''." '. v ^ . • . . . - •.-

mm IJELU FIÉH (iWi 
DIk D D I N K • • ^ < ' - ' ì . « v ' DA *arft(21À' 

. . W i ^ . Aiiflrl 
A USINC 

ore l .W>«t; alato . ore .7.18 ftnt ore 4.8S ant. tiretto ere 7.88 ant. 
, e . iouit . ounlbut ,' 8,37 ant , 6.1.0 ant. cnnibnt , 0.66 «nt. 
, 10,19 tsàt. diretto , Lio p. , 11.06 «nt oiantbtts 

d M i o 
; 8.Bfl p. 

,18.60(10111 ^ onmlbns ; 6.16 p. , 8.1Dp. 
oiantbtts 
d M i o , 8.19 p. 

. 6.H , ouìnibas 1, S . 6 B p . „ ! a,,46 , onnibni , 8.06 p. 
, a.80 . . air^tte . 11.SU ti. ! n - , mlutp . 3.80 sr. 
uit OLtltra A r u n i 'M* | i« 1 LfA rVWH'-WliiiM A UJJ101* 

0 » 6.IS0 ant. oitnlb. ore 8.1(1 ant ore 6.BÒ ant. ennlb. ora 9.10 *at. 
, , 7.4i ant. , dirotte , 9.44 am , 8-'6 » • dirotto , 10.09 , 
. ' 10.00 ailit, ofinlb. , 1.0-1 p. . 3.34 B. uninlb. , 4.60 II. 

•»• B.30p." 
'omnib. , 1,38^». » • S i - * P ' oanlb. , 7.B6 p, 

•»• B.30p." ' diretto , 8.49 p. 1 . 0.8JS p. i l i r i iU i i . 8.90 p. 
LIA uiJi^^a. , ' 1 M JÌ%.llfrtli< UA f l A . H l K «. UUIMIL 

oro SUDO >nt. • iste òrè. 7,37 «Dt oro 7.00 ant. nanib. ere 10.— ant 
, 1M ant. oBtnib. „ 11.31 ant , p. ia«»t. onuiih. , 13.30 p. 
. 1 1 . - , al ito ——.— misto „ 4.87 p. 
„ 8.60 p. ontnib. - . , 7.3'1 p. , •„ 4.60 p, omnibns -, B.oa p. 
. 6.88 p. - n .10OS n. ! " 9 — n. MÌBtO „ t . l l . ant 
UA UUlAib 1 ; A U l V l i i A l J l i - iuA U l V l U A L K -.-' À U Ù l N t t 

. ere 8.81 «nt. misto ore 9.1S ani ore' 6.08 ant. misto ' oro 6,40 ant. 
» io.ao , „ 10.BS , „ 9,18 , „ , 9,60 , 
, 1.(10 p, , 3.03 p. , 12.16 p. , 12.88 p. 

t » «-«O P-
' „ • S.Wp. 

, 7.13 p. ->. a.47p. , 8.30 p. t » «-«O P-
' „ • S.Wp. K , 9.18 p. , «14 p, n , 8.14 p 

l>;v I jDINU A N. O i Ò l l Ò l B 1 UASi.aioiiaiu A VDÌHK 

! ore G.— ant. smisto oro 7.03 ant. ore 7.18 ant. misto ore 8.21 ant 
„ MS p. n „ 4,qi p. ! , . 0.06 P'. „ , 6.09 p. 

RaTipzione generale italiana 
SOGIIÌTÀ, RlUtilTB '" ' 

'• FL.ORIO e RUSATTINO 
Capitale : ' '' 

Statutario ].00,000,o'6o — Emesso e versato 65,000,000 

O o r a p a r t i m e r u t o oLi ca-er tova 
Piazza Acguamrde, rimpetlo alla Stazione Principe 

h w m m m «EL BMSILG, UPLÌTAEDILPÌGIFÌGO 

Partenze dei Uesi di SETTfiMBRE e OTTOBRI!) 1888 

Per S l o n t e v ì d e o e ]Bucno.9-:iircis 
Vaporn postale A R I O N E partirà i l i Settembre 1888 

REGINA MARCH. i» ' 
' » P E R S E O ' * 1 Oaobre , 
» .» S I R I O „ 15 » , 

Per I l i o -tSaiteiro e ^ a n t o s (Brasile) 
Vftp'jre p.jatiile A D R I A partirà 8 Soltembte » 

" HIARCp ffiINGHETTI ^^ » > 
WÀSÌHIIN6TON .aoiuibre » 

» P O 22 .» > 

Per VALPARAISO, OALLAO ed nitri scali del PAflìFIOO 
Il Vapore-po!,talo W A S H I N G T O N portirà l'S Oitubis 

Dirigersi per Merci e Pnssi'pgleri all' C E Q c i o d e l l a S o ­
c i e t à in U d i n e V i a A i g u i i e j a , ST. 0 4 . 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei F r a t i 
l an i ea - |>u r j | n ' t l vc -an t i i na r r« ldn l l « b e vengono p r e p a r a t e 

ila o l t r e 0 0 a n n i n o l i ' a n t l e a 

F A R M A C I A F O N D A 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serie di ann-

come Io prova il grande consumo che se ne fa, nonch-; le aumentate ricer' 
che, eho mi pervengono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a dilToa* 
dcrle maggiormente onde tutti possano fruire dalla loro salutare o^cacia. 

Q'jeste l'illole sono raccomandabili sott'ogn! rapporto nei casi di dìstnib 
emorroidali^ stitichezza abituale del ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riosceno di grande utilitH onile mip|liorBro gli umori dello stomaco, rinfoir-
zarlo ed impedire cosi le facili indigostion ì ; oltre di ciò agiscono come dei 
purstive del snnf̂ ue ricostiuendone In sua orasi, migliorandolo' da ultimo 
tn modo da facilitare perone le ritardate o mancanti mestruazioni. 

Vuso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi inscnsibilinenle distratti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fonno poco esercizio, o vanno soggetti od aSezioni 
cromclie; coll'uso di (jueste Fillolo'si procurerannosnnoappetito, facili dì-

Sestioni 'ed evacuazioni regolari, senza soffrir il minimo di.sturbOj ne por 
oloti od altre irrilnzioni prodotte da tariti ' altri .specitloi; di piti, in merito 

alla loro eomposizione, -figiscopp blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni etu, temperamento e sesso. 

Uose e tneloilo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

\ ordinariamente ne prenda Una o Due alla sera od anche'fra il giorno, a 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; ehi poi fisse aggravato od -
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta aziono, potrÌL, au­
mentare la dose rino'4|nattrii Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza altorare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese. ' ' 

Awé'rtenze 
Ad evitare contra3a;ioui; l'etichetta esterni: della scatola Saril munita 

della firma in rosso P. l'onda, cosi pure In presente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione a voler rimettere informazioni al fabbricatole snll' ef­
ficacia, delle stesse. . 

Trovansi in tutte le principali l'arroocio. 

ANTICA O F F È L L E R Ì / 
.Di 

amOLAMO TOPFALOIiTI 
• '• • i l i Oi-vic ia le • 

Unico spscialista deìla tanto-rinomata Gubane Cividalesi 
• - ' ' — - • • • 

L'esperienza fatta ed il siatema di coofeziona e . 
cultura delle CSuIlH'H*; permette' al fabbricatore d> 
garantirlo mangUbih e buono per ultro uu mese'dalla 
fabbnonzioiie, purohè il peso dolo medesime non sia in­
feriore al mezzo chilogramma. . 

ki evitiire la ountraffar.ioni si vendono le euddotto- -
C ì u b a i i c accumpitgnaie sempre da un'avviso a atsmpa 

,'oonelaiilo al presente, munito della firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALON!.' 

«,lj.ri»t«;Taj;r-wh-Tair-Jiwrr;ag=|irriii'^ÌliiK''fa-njr'^^^^^ 

'^^^^^^m 

• PREMIATO 
STABlLlMIim A MOTRICE IDR^AULIGA 

per la fabbricàzìojie di LI^Ì?É uso'ORÒ'e fintò LEGNO. -- CORNICI ed OBNATI ,3» CilRTA PÉSTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N..17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti- l | 
diano IL FRIULI --pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-^AMMINISTRATIVA » 
- e si assum,e ogni genere di lavori. 

Via- Prefettura, N. 6. '•'...• 

al servìzio delle Scuole Comunali di Udìne."Deposito carte, stampe, registri, oggetti g 
di disegn().e c^,^nceUmù.--Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le g 
AmministK. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Eabbricerie. 

i!,Ì.! 
Via Mepoatovecchio, sotto il Monte di Pietà, 

, ; i s ' i i - - • 

l i- , ly... aiioii Udine, 1888 — Tip. Marco Bardnedo, 

http://istr.uj.ion6

